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Abstract 
 
Il coinvolgimento museale nei giovani dipende dalla capacità di offrire esperienze dina-
miche e coinvolgenti che rispondano alle loro esigenze educative e di intrattenimento. 
Questo contributo analizza i bisogni sull’engagement museale giovanile nella fascia d’età 
9-18 anni. La ricerca, tramite un questionario via mail, ha coinvolto tutte le scuole primarie 
e secondarie di I e II grado della Puglia. Lo studio mira a comprendere meglio le modalità 
e le preferenze con cui i giovani interagiscono con i musei, identificando le strategie più 
efficaci per coinvolgerli nelle attività museali. Attraverso un’indagine strutturata, sono stati 
raccolti dati quantitativi e qualitativi che delineano un quadro preciso delle attitudini e 
degli interessi dei ragazzi nei confronti dell’ambiente museale (Hein, 1998). Le risposte 
dei partecipanti forniscono indicazioni preziose su come migliorare accessibilità, fruibilità 
e attrattività delle esposizioni museali per questa fascia d’età. L’obiettivo è sviluppare pro-
grammi e iniziative che rispondano alle aspettative dei giovani, incentivando la loro par-
tecipazione attiva e stimolando curiosità e creatività. I risultati di questa analisi 
rappresentano un punto di partenza fondamentale per i musei pugliesi e non solo, offrendo 
spunti concreti per rendere le offerte culturali più coinvolgenti e in sintonia con le esigenze 
delle nuove generazioni. 
 
Youth engagement in museums depends on the ability to offer dynamic and engaging ex-
periences that meet their educational and entertainment needs. This contribution aims 
to analyze the needs for youth museum engagement in the 9-18 age group. The research, 
conducted through a questionnaire sent via email, involved all primary and secondary 
schools in Puglia. The study aims to better understand the ways and preferences with 
which young people interact with museums, identifying the most effective strategies to 
engage them in museum activities. Through a structured survey, quantitative and quali-
tative data were collected, providing a precise picture of young people’s attitudes and in-
terests towards the museum environment (Hein, 1998). The participants’ responses 
provide valuable insights on how to improve the accessibility, usability, and attractiveness 
of museum exhibits for this age group. The goal is to develop programs and initiatives 
that meet the expectations of young people, encouraging their active participation and 
stimulating their curiosity and creativity. The results of this analysis represent a funda-
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mental starting point for museums in Puglia and beyond, offering concrete ideas to make 
cultural offerings more engaging and in tune with the needs of the new generations. 
 
 
Parole chiave: musei; engagement giovanile; patrimonio culturale. 
Keywords: museums; youth engagement; cultural heritage. 

 
 

 
1. Introduzione  

 
I musei rappresentano un’importante risorsa per il nostro paese. Tuttavia, come per tutte le ri-
sorse significative, è necessario trovare soluzioni che permettano di valorizzarli, trasformando 
così una potenziale ricchezza in una realtà tangibile. Sono necessarie analisi, proposte e ricerche 
che delineino una strategia per il loro utilizzo efficace (Nardi, 2004). Nel processo di fruizione, 
quindi, alla dimensione estetica, focalizzata su reazioni sensoriali ed emotive, deve affiancarsi 
una dimensione cognitiva, stimolata dagli impulsi intellettuali e culturali che le opere possono 
generare (Solima, 2000). Il museo viene oggi riconosciuto – accanto alla scuola componente 
indispensabile nell’educazione dei giovani, è altrettanto vero che i giovani, a loro volta, rappre-
sentano una componente importante nella vita del museo (Panciroli, 2016). Partecipando a ini-
ziative culturali, i giovani possono esplorare le proprie capacità e, attraverso le proprie esperienze, 
sviluppare un pensiero critico e costruttivo riguardo al patrimonio culturale. Questo processo 
non solo arricchisce la loro comprensione, ma rivela anche interessi, valori e conoscenze pree-
sistenti (Russo, 2022). Da qui l’esigenza di creare i contesti idonei in cui i giovani siano in grado 
di esplorare il potenziale delle tecnologie per re-intrepretare il patrimonio e arricchirlo di nuovi 
significati, diventando parte attiva dell’istituzione museale e rendendo l’incontro con l’arte 
un’esperienza significativa (Xanthoudaki, 2015). Il museo si configura, dunque, come «un’offi-
cina di esperienze, in cui il lavoro intellettuale e sensoriale delle persone si incontrano dando 
luogo a originali forme conoscenza» (Panciroli, 2016, p. 128). Il presente contributo intende 
indagare le esigenze di coinvolgimento dei giovani nei musei, concentrandosi sulla fascia d’età 
compresa tra 9 e 18 anni. Lo scopo è capire come i giovani interagiscono con i musei e indivi-
duare le strategie più efficaci per catturare il loro interesse. Attraverso, un questionario su Google 
Moduli, somministrato via mail a 2.834 scuole Primarie e Secondarie di I e II grado della Puglia, 
sono stati raccolti dati finalizzati a rilevare informazioni su come rendere le esposizioni museali 
più accessibili, fruibili e attraenti per questa fascia d’età. I risultati emersi da questa indagine 
rappresentano una base importante per i musei Pugliesi e oltre, offrendo suggerimenti concreti 
per rendere le offerte culturali più coinvolgenti e adatte alle nuove generazioni. 

 
 

2. Giovani e musei: verso un nuovo modello di engagement culturale  
 

Il ruolo dei musei nella società è in trasformazione, con aspettative crescenti riguardo alla loro 
capacità di generare un impatto sociale duraturo. Questo ruolo è attribuibile all’approccio edu-
cativo dei musei e al loro inserimento in un sistema di ‘attuatori’ di educazione informale, con 
funzioni ben definite nell’apprendimento permanente (lifelong learning) e nei nuovi modelli di 
educazione e formazione (Friedman & Mappen, 2011).  

In questa prospettiva, il percorso del visitatore, inteso come esploratore attivo, diventa il mo-
tore principale dell’attività educativa del museo, che si adatta accettando la natura intrinseca-
mente soggettiva di tale ricerca. L’educazione offerta dal museo contemporaneo è diversificata, 
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coinvolge tanto l’aspetto emotivo quanto quello cognitivo, procede a ritmi variabili e si fonda 
su esperienze di esplorazione, indagine e sperimentazione, arricchite da elementi di immagina-
zione e intuizione, all’interno di un contesto marcatamente sociale e culturale (Xanthoudaki, 
2015).  

Di conseguenza, musei di tutto il mondo stanno evolvendo, trasformandosi da semplici isti-
tuti di apprendimento a veri e propri centri esperienziali. Questo cambiamento sta spianando 
la strada alla creazione di esperienze innovative che possono arricchire la vita dei visitatori e con-
tribuire al loro benessere (Dragija & Jelincic, 2022).  Storicamente, i giovani e i musei hanno 
avuto una relazione piuttosto tenue; sebbene molti musei siano opportunamente predisposti 
per fungere da contesti di supporto, molti giovani non percepiscono i musei come luoghi acco-
glienti. Il pubblico giovanile tende a percepire i musei come noiosi e inavvicinabili, spiegando 
una disconnessione culturale tra la tendenza dei musei a concentrarsi sul passato e l’interesse 
dei giovani per il presente e il futuro. I giovani provenienti da contesti sottorappresentati possono 
percepire i musei come meno invitanti, poiché la ricerca ha indicato che le persone appartenenti 
a tali gruppi (ad esempio, gruppi a basso reddito, gruppi razziali/etnici minoritari) percepiscono 
ed esperiscono esclusione dalle istituzioni di educazione scientifica informale, come musei e 
centri scientifici (Mroczkowski et al., 2022). La scuola costituisce, canale di accesso al museo 
anche se lo studio delle discipline artistiche non si rivela sufficiente a suscitare il desiderio di re-
carvisi (Bollo & Gariboldi, 2008). Tuttavia, l’interazione con esperienze piacevoli e immersive, 
accompagnate da emozioni intense e un profondo legame con le storie narrate, può generare 
nei giovani ricordi duraturi e positivi del loro tempo trascorso al museo. Questo contribuisce a 
sviluppare una predisposizione favorevole verso future esperienze culturali simili (Bollo & Ga-
riboldi, 2008; Nuzzaci, 2006). 

Il coinvolgimento dei giovani nei musei si rivela una questione complessa e di notevole in-
teresse. Ricerche indicano che il pubblico giovane è particolarmente recettivo alle iniziative di 
coinvolgimento, con i media digitali suggeriti come strumenti efficaci per incrementare tale in-
terazione. I musei sono inoltre riconosciuti per la loro capacità di influenzare lo sviluppo iden-
titario dei visitatori e di offrire esperienze autentiche, aspetti ritenuti particolarmente attrattivi 
dai giovani (Manna & Palumbo, 2018). Nonostante ciò, le evidenze disponibili sono frammen-
tarie e vi è un acceso dibattito accademico sia sulla percezione dei musei da parte dei giovani sia 
sulle strategie più efficaci per attrarli (Drotner et al., 2017; Falk & Dierking, 2013). I giovani 
presentano esigenze particolari rispetto ad altre categorie di visitatori dei musei. Pertanto, sono 
necessarie strategie e approcci ad hoc nel tentativo di potenziarne la capacità di coinvolgere at-
tivamente il pubblico più giovane (Manna & Palumbo, 2018). 

Se la fruizione museale spontanea rimane un traguardo ambizioso, il primo contatto attra-
verso la scuola può piantare i semi di un interesse crescente, promuovendo la partecipazione at-
tiva. Questo approccio facilita lo sviluppo di una relazione duratura con il museo, trasformando 
un’esperienza inizialmente sporadica e mediata dall’istituzione scolastica in una scelta consape-
vole e continuativa (Russo, 2022). 

 
 

3. L’indagine esplorativa 
 

3.1 Metodi e campione 
 

L’indagine esplorativa condotta è volta a comprendere cosa spinge i giovani nella fascia d’età 9-
18 a frequentare i musei del territorio Pugliese, cosa li dissuade dal frequentarli e quali nuovi 
aspetti vorrebbero vedere incorporati nelle mostre. Lo strumento di rilevazione dei dati è stato 
un questionario semi-strutturato, costituito da 23 items, sviluppato tramite Google Forms e di-
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stribuito via mail a 2.834 scuole Primarie e Secondarie di I e II grado della Puglia. Un campione 
auto-selezionato di 411 studenti ha partecipato all’indagine. L’analisi dei dati è stata effettuata 
mediante tecniche statistiche descrittive con l’ausilio di Microsoft Excel. In particolare, sono 
state generate le distribuzioni di frequenza delle risposte, successivamente trasformate in per-
centuali di frequenze relative e assolute. 
 

 
Tabella 1 – Il campione 

 
 
L’analisi evidenzia una maggiore partecipazione da parte delle femmine rispetto ai maschi, 

con una media di 14 anni (Tab. 1).  La fascia di età con la percentuale più alta di partecipanti 
è quella di 18 anni (13.1%), mentre la fascia di età con la percentuale più bassa è quella di 15 
anni (7.1%). La distribuzione delle frequenze mostra una distribuzione relativamente uniforme 
con una leggera tendenza a un aumento del numero di partecipanti nelle età più avanzate (Tab. 
2). 

 

 
Tabella 2 – Frequenza di età 

 
 

3.2 Risultati 
 

La maggioranza dei partecipanti visita un museo del territorio meno di una volta all’anno, il 
che suggerisce che le visite sono un evento relativamente raro per la maggior parte. Una mino-

Genere Età
N Femminile 258

Maschile 146
Preferisco non specificarlo 7

Media Femminile 14.0
Maschile 13.2
Preferisco non specificarlo 15.3

Deviazione standard Femminile 2.94
Maschile 3.02
Preferisco non specificarlo 3.15

Età Frequenze % del Totale % Cumulata
9 40 9.7% 9.7%

10 45 10.9% 20.7%
11 34 8.3% 29.0%
12 33 8.0% 37.0%
13 42 10.2% 47.2%
14 44 10.7% 57.9%
15 29 7.1% 65.0%
16 38 9.2% 74.2%
17 52 12.7% 86.9%
18 54 13.1% 100.0%
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ranza significativa, tuttavia, lo visita più frequentemente, il che potrebbe indicare un gruppo di 
partecipanti con un interesse particolare o con accesso facilitato (Tab. 3). 
 

 
Tabella 3 – Frequenza di visita 

 
 
Le motivazioni principali che spingono i partecipanti a visitare un museo sono legate all’in-

teresse per nuove esperienze (59,5%) e all’apprendimento di culture diverse (45,7%). Anche le 
mostre specifiche di interesse e l’apprendimento sulla propria cultura sono motivazioni rilevanti. 
Questi dati suggeriscono che i musei potrebbero beneficiare dal promuovere mostre interessanti 
e diversificate per attrarre un pubblico più ampio. Le barriere principali alla visita ai musei, tut-
tavia, includono il costo elevato dei biglietti, soprattutto per famiglie e gruppi, una mancanza 
di interesse legata alla percezione di noia e irrilevanza, difficoltà di accesso dovute a distanze e 
trasporti inadeguati, e una promozione e informazione insufficienti.  

Per quanto attiene l’utilizzo di tecnologie digitali durante la visita, il 67% dei partecipanti 
non ha utilizzato app su smartphone o tablet durante le loro visite ai musei. Tuttavia, un numero 
significativo (33%) ha utilizzato tali app. Questo suggerisce che, sebbene le app possano mi-
gliorare l’esperienza museale, c’è ancora una larga porzione di visitatori che non le utilizza, po-
tenzialmente a causa della mancanza di disponibilità, di familiarità con queste tecnologie, o di 
una preferenza per metodi tradizionali di visita. Il grafico sottostante (Graf. 1) mostra che una 
maggioranza significativa riconosce il valore nella tecnologia per agevolare e migliorare la visita. 
I musei dovrebbero considerare, perciò, l’implementazione di strumenti interattivi come app, 
realtà aumentata e schermi tattili. Per gli indecisi, offrire dimostrazioni e educare sui benefici 
dell’uso della tecnologia potrebbe aumentare l’adozione e l’apprezzamento. Per coloro che sono 
contrari, indagare sulle loro preoccupazioni specifiche potrebbe aiutare a creare soluzioni che 
affrontino questi punti di vista. 

 

 
Grafico 1 – Strumenti digitali agevolano e migliorano la visita? 

Frequenza di visita Frequenze % del Totale % Cumulata

meno di una volta all’anno 192 52.2 % 52.2 %

più di tre volte all’anno 39 10.6 % 62.8 %

più di una volta all’anno 137 37.2 % 100.0 %
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Quando è stato chiesto ai partecipanti cosa vorrebbero trovare in un museo, sono emerse 
preferenze che indicano un forte interesse per attività interattive e la possibilità di apprendimento 
diretto attraverso lezioni con esperti d’arte. Inoltre, la socializzazione e l’accesso a ulteriori in-
formazioni sul museo sono stati considerati importanti. Questi dati suggeriscono che i musei 
potrebbero aumentare la loro attrattiva offrendo più spazi interattivi e opportunità di appren-
dimento e socializzazione. L’analisi dei dati, rileva inoltre, che la maggior parte dei partecipanti 
apprezza le visite ai musei, soprattutto per l’opportunità di apprendere cose nuove (82%) e per 
l’atmosfera piacevole (45%). Trascorrere tempo con famiglia e amici (30%) e il miglioramento 
dell’umore (11,4%) sono altre motivazioni significative. Solo una minoranza (3,3%) non trova 
positiva l’esperienza museale. Questi risultati sottolineano l’importanza educativa e sociale delle 
istituzioni museali. Infine, la maggioranza dei partecipanti (87%) consiglierebbe ad un amico 
di visitare un museo, indicando una percezione generalmente positiva delle loro esperienze mu-
seali. Tuttavia, un numero limitato di partecipanti (11%) è incerto, e una minoranza molto pic-
cola (2%) non consiglierebbe la visita (Graf. 2). 

 

 
Grafico 2 – Consiglieresti ad un amico di visitare un museo? 

 
 
Attraverso una domanda aperta nel questionario, è stato richiesto agli studenti di indicare 

quali sono gli elementi che rendono un museo più attrattivo ed interessante. L’introduzione di 
attività interattive, sia fisiche che digitali, è risultata essere il fattore più popolare tra i partecipanti 
per aumentare l’attrattività dei musei. Queste attività non solo migliorano l’engagement del pub-
blico, ma favoriscono anche un apprendimento più coinvolgente e profondo. Un numero si-
gnificativo di rispondenti ha mostrato incertezza o non ha dato suggerimenti specifici, indicando 
una possibile mancanza di consapevolezza delle opzioni disponibili o la necessità di esperienze 
museali più comunicative e coinvolgenti che possano ispirare e informare i visitatori. La richiesta 
di più tecnologia e soluzioni moderne evidenzia una tendenza verso un’esperienza museale che 
incorpora elementi digitali avanzati. Questo suggerisce una direzione verso la «gamification» e 
l’uso di realtà aumentata o virtuale per rendere le esposizioni più vivide e immersive. 

 
 

4. Conclusioni e sviluppi futuri 
 

Per rendere i musei luoghi più attrattivi ed interessanti, sarebbe opportuno considerare l’adozione 
di tecnologie moderne e l’integrazione di attività interattive che possano stimolare sia l’intera-
zione che l’apprendimento. Implementando tali raccomandazioni, i musei possono diventare 
spazi più dinamici e inclusivi, capaci di attirare un pubblico giovane e stimolare una maggiore 

!

!

!"12

!"%%

!"!3

&' () 4)/,0

Sessione 1   |  170  |  Ricerca didattica e impatto sugli apprendimenti 



partecipazione. Le tecnologie interattive e le esperienze immersive possono rendere le visite più 
coinvolgenti, mentre i programmi educativi e i workshop possono rafforzare il legame tra musei 
e scuole. I dati raccolti attraverso questa indagine rappresentano una risorsa essenziale per svi-
luppare linee guida dedicate alla progettazione di percorsi museali ottimizzati per attrarre e in-
crementare il coinvolgimento dei giovani nella fascia d’età compresa tra i 9 e i 18 anni. Tali linee 
guida mireranno a creare esperienze museali che siano non solo educative ma anche altamente 
coinvolgenti e interattive. L’obiettivo è di rendere le visite al museo più stimolanti e appassionanti 
per i giovani visitatori, in modo da catturare il loro interesse e favorire un apprendimento più 
profondo e duraturo. Attraverso l’integrazione di attività interattive, laboratori pratici e lezioni 
con esperti, i musei del territorio potranno diventare luoghi dinamici e attrattivi per le nuove 
generazioni, incoraggiando così una maggiore partecipazione e una connessione più forte con 
il patrimonio culturale e artistico. In sintesi, alcune delle attività strategiche chiave da considerare 
per attrarre e/o incrementare un pubblico più giovane includono: 

 
Fornire aree dedicate ma anche interattive che attirino e costruiscano una connessione prima –
della visita, ma che incoraggino anche una conversazione post-visita; 
Offrire un’esperienza museale centrata sul visitatore, che sia accogliente, coinvolgente e sti-–
moli l’interazione tra i visitatori; 
Creare reti sociali che incoraggino un’interazione amichevole e una relazione di co-creazione –
che, a sua volta, costruisca contenuti online vivaci e divertenti; 
Proporre attività pratiche e immaginative, interattive ed eventi che incoraggino un senso di –
appartenenza e la sensazione di far parte di una comunità più grande; 
E per i musei più grandi, garantire la qualità delle attività su misura e dei servizi ausiliari ap-–
propriati (Manna & Palumbo, 2018) 
Tali cambiamenti potrebbero non solo attirare un pubblico più vasto, ma anche aumentare 

la frequenza delle visite e migliorare l’esperienza complessiva dei visitatori più giovani. 
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